
 

1 

 

          Distretto Scolastico n.19 

 

 

 

 

 

 

REGOLAMENTO LABORATORI CHIMICA 

 
PREMESSA 

 
 Il Regolamento di Laboratorio è volto a garantire la buona conservazione del patrimonio 
dell'Istituto, nel rispetto delle norme di prevenzione degli infortuni. Tale regolamento 
persegue obiettivi di efficienza, efficacia e tutela della sicurezza, disciplinando il 
comportamento del personale docente e non docente e degli allievi, stabilendo le modalità 
di accesso alle dotazioni didattiche e definendo le singole responsabilità. Ogni laboratorio 
è affidato al responsabile di laboratorio, nominato dal Dirigente Scolastico che lo 
individua in base alla disponibilità e alle ore di presenza nel laboratorio; ha compiti e 
responsabilità didattiche, tecniche ed amministrative ed è coadiuvato dall’assistente 
tecnico, avente compiti di conduzione del laboratorio. Il responsabile di laboratorio, con 
la collaborazione dei docenti utilizzatori del laboratorio e dell’assistente tecnico-pratico, 
custodisce e verifica periodicamente le dotazioni didattiche. È suo compito segnalare 
eventuali anomalie all'interno del laboratorio, riportando all'Ufficio Tecnico e al 
Dirigente Scolastico eventuali danneggiamenti delle dotazioni, ad esclusione del facile 
consumo. L'Assistente Tecnico svolge attività di supporto tecnico alla funzione docente 
relativamente alle attività didattiche e alle connesse relazioni con gli studenti. È addetto 
alla conduzione tecnica del laboratorio garantendone l'efficienza e la funzionalità in 
relazione al progetto annuale di utilizzazione didattica. Perciò provvede alla preparazione 
del materiale e degli strumenti per le esperienze didattiche e per le esercitazioni pratiche, 
garantendo l'assistenza tecnica durante lo svolgimento delle stesse. Sono suo compito il 
riordino e la conservazione del materiale e delle attrezzature tecniche, garantendo la 
verifica e l'approvvigionamento periodico del materiale utile alle esercitazioni didattiche, 
in rapporto con il magazzino e l'Ufficio Tecnico. Il Coordinatore dell’Ufficio Tecnico 
raccoglie e predispone gli elenchi di materiale da acquistare, coordina l’attività degli 
assistenti tecnici per i lavori di manutenzione dei laboratori, è responsabile della tenuta 
dei sussidi didattici, della consegna a chi li richiede e della relativa restituzione, collabora 
nelle operazioni di ricognizione inventariale.  
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OBBLIGHI E RESP. IN TEMA DI SICUREZZA ED IGIENE DEL LAVORO NEI LAB. SCOLASTICI 

 

Dirigente Scolastico:  

 
Nel caso delle istituzioni scolastiche, il datore di lavoro è il Dirigente Scolastico che:  
 
 1. nomina ad inizio Anno Scolastico i Responsabili di laboratorio; 

 2. comunica all'Amministrazione da cui dipende l'Istituto la necessità di effettuare interventi sulle              
strutture, sulle attrezzature dei laboratori, pianificandone tipologia e modalità;  

 3. effettua la Valutazione dei Rischi nei laboratori in base alle attività che vi vengono svolte, alle materie 
insegnate e alle attrezzature e impianti di cui sono dotati;        

4. provvede affinché ogni dipendente che opera nei laboratori riceva un'adeguata informazione e               
formazione sui rischi per la salute e sulle misure e le attività di protezione e prevenzione adottate; 

 5. provvede affinché i laboratori siano dotati, ove necessario, di adeguati dispositivi di protezione individuale 

          
RSPP - Responsabile del servizio Prevenzione e Protezione:  

1. visita i laboratori per verificare l'eventuale necessità di interventi;  
 

   2.  collabora con il Dirigente Scolastico e con l’Addetto al Servizio Prevenzione e Protezione alla Valutazione    
dei Rischi del laboratorio ed al necessario aggiornamento nel momento in cui vengono acquistate nuove 
attrezzature o introdotte nuove modalità di lavoro;  

 
  3.  progetta e programma gli interventi formativi ed informativi da effettuare in relazione alle attività di 
laboratorio, coinvolgendo i responsabili di laboratorio ed i docenti preposti.  

ASPP – Addetto al Servizio Prevenzione e Protezione:  

1. collabora con il Responsabile del Servizio Prevenzione e Protezione e con il Dirigente Scolastico 
         alla Valutazione dei Rischi e all’aggiornamento di essa;     

2. fornisce indicazioni al Dirigente Scolastico sui requisiti che devono possedere i docenti cui affidare la 
responsabilità della conduzione dei laboratori.  

RLS – Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza:  

1. raccoglie da tutto il personale scolastico e dagli studenti eventuali informazioni, suggerimenti o    
segnalazioni riguardanti l'igiene e la sicurezza dei laboratori 
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Ufficio Tecnico:  

          1. programma le attività di manutenzione con gli assistenti tecnici e i responsabili di     
laboratorio;  
          2.  tiene i rapporti con l'Amministrazione da cui dipende l'Istituto per la sicurezza delle strutture e 
degli impianti. 

 
 

ISTRUZIONI PER I DOCENTI  

Per ogni attività di laboratorio i docenti, oltre ad essere responsabili delle attività didattiche, sono 
assimilati ai preposti e quindi hanno anche la responsabilità della sicurezza degli alunni nello 
svolgimento delle attività didattiche a rischio specifico. Il personale docente si intende anche qualificato, 
cioè in possesso di formazione propria specifica necessaria per la nomina nella mansione, informato ai 
sensi del d.lgs. 81/08 riguardo ai rischi per la sicurezza e la salute derivanti dall’uso delle attrezzature e 
dei prodotti presenti nel laboratorio e quindi responsabile del proprio operato per ciò che concerne le 
norme di sicurezza.  
Spetta ai docenti: 
  a - informare all’inizio delle lezioni gli alunni circa:  i rischi specifici connessi all’uso di prodotti e 
attrezzature;  le misure antinfortunistiche di prevenzione e protezione previste per lo svolgimento in 
sicurezza delle attività d laboratorio, l’abbigliamento idoneo e i mezzi di protezione individuali da 
indossare;  il comportamento da tenere in caso di emergenza;  programmare esercitazioni o attività che, 
per il loro intrinseco grado di pericolosità, per il livello di capacità degli alunni, per il particolare stato 
delle attrezzature, per l’oggettiva possibilità di esercitare un’adeguata vigilanza da parte del docente, non 
possono generare situazioni di rischio per l’incolumità fisica degli alunni; 
  b - utilizzare solo macchine e apparecchiature dotate di tutti i dispositivi di sicurezza;  
  c- verificare l’integrità dei DPI prima di ogni esercitazione; 
  d - sorvegliare e verificare l'operato degli studenti affinché durante le esercitazioni vengano utilizzati i   
DPI; 
  e. – calendarizzare mensilmente le prove da effettuare in laboratorio in modo da poter lavorare in 
sinergia ( docente, insegnante tecnico pratico e assistente tecnico). La suddetta calendarizzazione dovrà 
essere presentata, alla fine del modulo zero, da parte dei docenti/ itp all’assistente tecnico del laboratorio 
specifico   
  f. –compilare il registro presenze laboratorio. 
  g.—compilare il verbale di assunzione temporanea in assenza dell’AT. 
  h.—organizzare le esercitazioni in modo da terminare 5 minuti prima della fine dell’ora per dare modo                                 
           all’AT di preparare per l’ora successiva. 
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ISTRUZIONI PER GLI ALUNNI  

Durante le esercitazioni gli alunni devono:  utilizzare tutti i mezzi di protezione individuale e collettiva 
indicati dall’insegnante per la specifica esercitazione;  utilizzare con cura, in modo corretto e appropriato 
gli apparecchi e le attrezzature di lavoro, la vetreria , le sostanze ed i preparati pericolosi seguendo le 
indicazioni degli insegnanti;  mantenere pulito e ordinato il banco di lavoro;  evitare manovre che 
possano compromettere la sicurezza propria e degli altri lavoratori e per le quali non è stata data 
autorizzazione e non è stato ricevuto adeguato addestramento;  mantenere sgombri i passaggi tra i 
banconi e verso le porte, le porte stesse, i corridoi e tutte le vie di fuga, lasciare negli appositi spazi o al 
di fuori del laboratorio borse, libri, abiti, ombrelli, ecc.;  seguire le indicazioni relative allo smaltimento 
e allo stoccaggio dei rifiuti speciali;  al termine dell’esercitazione, lasciare il proprio posto di lavoro in 
perfetto ordine, riconsegnare attrezzature e vetreria perfettamente pulita .È assolutamente vietato: 
fumare, bere, mangiare.  
 

 

Assistenti tecnici:  

         1. forniscono la necessaria assistenza tecnica durante lo svolgimento delle esercitazioni;  
        2. effettuano la conduzione, l'ordinaria manutenzione e se possibile la riparazione di macchine,                   
apparecchiature ed attrezzature in dotazione dei laboratori;  
         3. prendono visione della scheda di prenotazione dell’esercitazione , presentata dal docente  con 
minimo 2 giorni di anticipo. 
         4. predispongono le apparecchiature necessarie allo svolgimento dell’attività pratica. 
         5. provvedono alla fine dell’esercitazione al riordino del materiale utilizzato, lasciando sgomberi 
tutti i piani di lavoro utilizzabili. 
 

 

Collaboratori scolastici:  

 

1. provvedono allo svuotamento dei cestini e alla pulizia dei laboratori nello specifico: 
 

• banconi 

• mensole di vetro 
• lavandini 

• scrivanie 

• pavimenti 

• vetri finestre 

• cappe 
 

2. concordano con l’assistente tecnico le pulizie annuali  di armadi, cassetti e tubi di aspirazione presenti nel 
laboratorio previo sgombero da parte degli assistenti tecnici di tutto il contenuto degli stessi. 
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LABORATORI DI CHIMICA  

 

1. Vanno svolte unicamente le attività di laboratorio che sono state assegnate dal docente, con esplicito 
divieto di fare cose non previste nelle normali attività di laboratorio.  
2. Vanno indossati gli appositi camici o tute e occorre fare particolare attenzione ai capelli quando si 
lavora vicino a una fiamma accesa.  
3. Usare cura e cautela nel manovrare vetreria e strumenti, per evitare di danneggiare le apparecchiature 
e di procurarsi tagli o lesioni alle mani.  
4. Evitare il contatto diretto con prodotti corrosivi o tossico-nocivi.  
5. Tutte le operazioni che coinvolgono prodotti volatili tossico-nocivi o prodotti esplosivi devono essere 
condotte sotto cappa aspirante.  
6. Nel caso in cui degli acidi vengano a contatto con le mani, è indispensabile lavarsi accuratamente con 
acqua.  
7. Evitare di eseguire in prossimità della fiamma saggi che comportino l'uso di solfuro di carbonio, 
dell'alcool etilico e dell'etere poiché sono sostanze estremamente infiammabili.  
8. I becchi Bunsen e tutte le altre fiamme libere devono distare almeno 150 cm. da ogni infiammabile.  
9. Nel fare soluzioni, soprattutto con acidi, si ricordi di mettere nel bicchiere prima l'acqua e poi l'acido 
concentrato (altrimenti potrebbe scoppiare il tutto). Si raccomanda inoltre di versare l'acido goccia a 
goccia.  
10. Non lasciare mai senza controllo reazioni in corso o apparecchi pericolosi in funzione.  
11. Etichettare tutti i recipienti provvisori indicando il contenuto e dotandoli dei simboli di pericolo in 
arancione.  
12. Raccogliere, separare e smaltire in modo corretto i rifiuti chimici senza scaricarli in rete fognaria.  
13. Tenere separati i prodotti incompatibili (ad esempio combustibili e comburenti).  
14. I prodotti infiammabili e pericolosi necessari per le attività quotidiane devono sempre essere riposti 
negli opportuni armadi aspirati dai quali devono essere tenuti fuori il meno possibile.  
15. Prima di cominciare la reazione si devono conoscere le caratteristiche e il comportamento di tutte le 
sostanze coinvolte; prestare attenzione alle frasi di rischio e ai consigli di prudenza riportati sulle 
etichette e consultare le schede di sicurezza.  
16. Utilizzare esclusivamente apparecchiature elettriche a norma collegandole all'impianto elettrico in 
maniera corretta. Assicurarsi che gli apparecchi siano sempre staccati quando si sta preparando 
l'esperimento. Non si devono toccare mai l'apparecchio o le prese con le mani bagnate o umide. Non 
toccare le prese elettriche poste sui fianchi del banco di lavoro. Non avvicinare le mani ad organi in 
movimento.  
17. È fatto divieto agli alunni di mettere in tensione i banchi da lavoro e procedere in modo autonomo ai 
collaudi, salva specifica autorizzazione del docente. Si ricorda che ogni inadempienza di queste norme 
comporta, oltre alle sanzioni previste dalla normativa vigente, l'adozione di provvedimenti disciplinari, 
oltre alla sospensione temporanea o definitiva dell’accesso all’aula, oltre all’assunzione delle 
responsabilità civili e penali connesse alle proprie azioni.  
 
 
 
 
 


